


—— 
|. — Sequestro. — 
giudizio alla opa 
gi Loga 


organo 
re ha già chiamato 
Dee 
ca, 





cialista 


le. — L'adunanza 
avrà luogo invece 
330, in via Campo 
gni sono convocati 
dine del giorno: 
iario delle elezioni 


. N Circolo Eletto- 
legio vuol tenere 
ma voglia danzante 
Ariberto, 1, corso 
l'orchestrina Amor 
con. diritto a cons 
messo del costumo, 
diro negando il sa- 
i di ballare a pro~ 
torali.. Al monento 
ı sappiamò ancora 
portante quistione, 
o prima dél 48 





O, gerente respons, 





6, Milano. 





SOCIALE 


ialismo itafiano, di 
ito al mese 


in 





sociali 
ICIALISTA 


soppresso le orga» 
la, 








ta di cinste, Mi~ 


BIANCHI 


l'oro e d'argento 


e esterne, come: 
, piaghe, ecc., 
al vasetto grande, 


na 
lai 
Du 
D= 


m 
© 
El 
[a 
2 
S 


p 
n 
Famn] 
=œ 
= 
a 





Anno IV. — N 8. 


ABBONAMENTI. 
LS = L 
Aumo Semestre L. 1,90 


palla Lotta di ciassa, anno L. 10, sem. L. 5) 


PAVIA — La 'Biobo 


CREMONA — L'Eco del Popolo . 


COMO — Il Lavoratore 
REGGIO EMILIA = 
FORL!’ — O Risvi 


D' 
CESENA — 11 Socialista . . 
rano — Il Pantalone. .. 
dol \A — Il Martello . . . 


45 oeut, dono agli abbonati annui grande ineisione Marz 0 ZesseMle. — Con 10 cent. 
don api abbonati sementi Grappe Aorlentatare laione 


rido del P: K su 
lo o. 11. 
La Giustizia . ` 


Esce in Milano il Sabato: 


ocialista. 
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Questo è Vultimo numero che 
mandiamo a quei vecchi abbonati 
4 quali non hanno ancora rinnovato 
Pabbonamentio per il corrente anno, 

L'AMMINISTRAZIONE. 
—__ __———————€€<<€ 
Per la propaganda socialista 


E PER LE SUE VITTIME 





Somma precedentò L. 2182 60 
Gruppo di Loyalhanna (Pensilvania) . | » 20 
Gruppo di Monastery Slop (Pensilvanis). 
Dal sig. Ciccotti prof. Ettore, per un pro- 








fessore 
Ciecotti prof. Ettore (Milano) 
Roccolie dai socialisti di Terni 
Raccolte nil Aron in una riunione tra 1 
vete ascietinti, è [movi che la persecu- 
alone del governo — ottinimmente wer vita 
dalle autorità locali — ha convertiti 
Da Pirense: N. N., c. 10. — Tofanari,e. 
— Lanfranchi A., Bondi A., dott, Zanni, 
D'Inoocenti A., Frassinetti, N. N., Nelli 
P., e. 50. — Lombardi A., È 1. ~ Dal 
Sbldato J., L 1,50: — Duo socialisti fio- 
rentin), 1. 2. — Totale L. 8,40; dedotte 
npese postali >» o o i 
Aldi amiei rimaiti in fenta da Balio d 
Santa Sofa . . . > SUS 
Mazzalentò Gixtinto (Torimo) . » - + - 
Polvart P. (Whano) . . » + - SE 
icaro di copia 25 del libro Evolurioni- 
amo e Sociolienmo juviate dall'autore 
Evoarva Bonanni alla Critica 8o- 
at, prezzo di ciascuna L. 1,50, totale 
L. 37,50; dedotte le speso postali . . 
Bicara di copio 450 dell'opuscolo di @. 
Bamio: La questione sociale innanzi alla 
atienza ed alia politica; prezzo di oha- 
scuna copia o. 25, totale L. 312.59; de- 
dotte L. 29,50 spese postali. . « 
Botteechio G. (Veneris). . . . + 
R, E. (Milano); duo mensilità + - + 
Giovanni Ajant (Spezia). -> > + + + 
ADESIONI AL PARTITO. 


Pugliese dott. Vincenzo (S. Maurizio) 




















uedrimestro. » > > + +» 
Galli Paolo, studente (Bologna); 1.° qua. 
Arimea . i 





u Totkle L. 205 75 
—_-_FÉÈ 
Per le vittime di Sicilia 


Bimma precedente L. 17.802 35 
Da Palermo: A. Trombetta, Caracanel, 
0. 90, — Vitrano Pi, c. 40. . . + + 
Mazzolamo Giacinto (Torinà) . . » + + 


Totale 1. 17,904 35 


H prossimo Congresso internazionale. 


resso internazionale di Londra, 

acne, nel. 1500 porterà defititiva» 

me daa ton Congress: titolo che, 
iĝe fon DI 

lutro proposta delta Commissione ordina 

trice lese, venne. prot gio: È " 

Francia, dal Belgio, dal 

Spagns, (dall'Olanda, dalla Svizzera, dalla 





l'adesfone anche dell'Italia. 

Cassiere del Comitato del Congresso è 
W. Inskip, Indirizzare comunicati nd Pd- 
ward Aveling, 7 Gray's Inn Square, W. O. 
Lendon. 


La Lotta di classe, in CAGLIARI, 
si vende nell'edicola del signor Onano 
Luigi, via Mazzini, 3. — Nella stessa edi- 
cola vi è un ricco deposito di opuscoti 
socialisti. 





Un Circolo elettorale, che può comprendere 
elettori e non elettori, deve cercare innanzi 
tutto di procurare l'iscrizione nelle liste a 
quanti più cittadini gli riesce possibile. 

A questo proposito si provvede di moduli 
stampati, sui quali ognuno può faro per sò è 
pen altri, che firmino personalmente, la do- 
manda per diventare elettore, tanto comunale 
che politico. Questi moduli, debitamente. riem- 
piti, si consegnano al Municipio alta fme del- 
Fanno ed anehe prima. Un libretto di 50 do- 
mande lo si ha subito, a volta di corriere, mari- 
dando a noi una cartolina vagliu di 50. cent. 

Non si aspetta la fine dell'anno por far riem- 
pire i Jibretti, perchè devono essere consegnati 
corredati o dal congedo colla dichiarazione 
del colonnello, o dall'attestato di seconda ple- 
mentare, o dal certificato dell'esame fatto in- 
nanzi al pretore. 

Per provvadersi del certificato di scuola fatta 
in un altro comune, so ne fa domanda al sirt- 
daco di quel comune con un modulo n. 5 che 
noi pure forniamo a cent. 50 ogni 50 copi 

Allo stesso prezzo inviamo i modali 
Taro la domanda — anche collettiva — dell'e- 
same innanzi al pretore (modulo n. 2), la carta 
per l'esame (modulo n. 3) o l'attestato da far 
firmare al pretore (modulo n. 4). 

1 documenti di seuola devono essere firmati 
dal regio Ispettore scolastico del elreondario. 

Delle domande consegnate, coi relativi docu- 
menti, si ritirezà regolare ricevuta, obe si può 
preparare anche per 10 o 20 insieme, riem- 
piendo il modulo n. 6 (sempre0,50 ogni 50 copie), 
the il segretario comunale non fa altro che 
firmare 

















Quando nn Circolo ha bene provveduto a 
tutte lo insorizioni dei suoi compe 
Amici o degli operai in genere, si 
che non siano futtò detla cancellazioni dalle 
liste elettorali, o in tal caso avverta subito 
l'ufficio centrale, mandando un esemplare delle 
notifiche che gli elettori cancellati avranno 
ricevuto. 

Ciascun Circolo elettorale può domandare ed 
ottenere dall'Amministrazione comunale di far 
copiare a sue spese o di comperare, se sono 
stampate, la liste elettorali tanto politiche che 
amministrative, con nome, coguome, paternità, 
età o domieilio di tutti gti. elettori. Se l'am- 
ministrazione vi si rifiutasse, esso può averne 
egualmente l'elenco, facendolo ricopiare su ru- 
bricho già predisposte, nel periodo in cui le 
liste elettòrali devono, per legge, due volte 
all'anno, essere esposte, al pubblico nell'ufficio 
comunale. 

Le liste devono essere tenute colla massima 
cura e fatto in mado che vi sì possano se- 
gnuro | cambiamenti di abitazione. 

Nelle città grandi sarà bene dividere gii 
elettori per collegio, per mandamento ed anche 
per via, per poter meglio comunicare agli elet- 
tori gli inviti per conferenze, gli opuscoli, i 
manifesti, ecc. 

Noi abbiamo a disposizione anche dei mo- 
delli per inviti a conferenze, con in bianco lo 
spazio per il tema, la data ed altre indicazioni. 

Gli esami innanzi al pretore si possono fare 
tutto l'anno e si domandano col modulo n. 2. 

Nel Circolo, alla sera ed alla domenica, i 
compagni più esperti potranno comodamente 
preparare agli esami qualli cha no avessero 
desiderio sul programma, che sarà pure co- 
municato a chi ne farà richiesta, o che con- 
sisto nello serivere uns letteta e pel farò le 
prima operazioni. (1) 

Agli esami è bene ehe assistano i compagni 
dol Circolo; la leggo ne dàloro il diritto. 

















41) Ai poinh ancbe incaricare della preparazione fl 
maestro comunale. 





L’invito La Canossa 


È il vero linguaggio dei trionfatori. La 
Lega Lombarda, loro organo, dopo avere 
constatato che, anche riusciti in minoranza 
nelle ultime elezioni di Milano, essi sono 
però è padroni della situazione, e più lo 
saranno mano mano che il partito mode- 
rato, come è fatale accada, andrà perdendo 
terreno, passa a parlare delle prossime 
elezioni politiche, ammonendo che in quelle 
la sconfitta dei moderati è certa, qualora 
il Papa non tolga ai fedeli l'interdetto delle 
elezioni politiche. 

E soggiunge che le « forze dissolvitrici » 
prevarranno, se il partito liberale e per esso 
il Governo non facciano quel che è neces- 
sario per ottenere l'accordo col Papa, sì 
che questo levi l'interdetto e metta le forze 
cattoliche a disposizione dell' « ordine », 
quelle forze che il Papa permise si ci- 
mentassero nelle lotte amministrative, ac- 
ciocchè, fattane palese la grandezza e la 
potenza, ei potesse imporre all'avversario 
d’ieri i patti della resa più assoluta. 

Ecco le parole del foglio clericale del 
15-16 febbraio: 

or un al Crispi conosce la 
strada È una Via storica. secolare, una via per 
cui molti son passati. Sè l'odierno disor 
italiano provenisse dal cattolici e dal 
Governo potrebbe dire: chi l'ha fatto 
ma poichè esso pro al sistema liberale, 
che ha sfasciato le tradizioni italiane, è al 
Governo, è al liberalismo di cwi etso è Vema- 
nazione, che spetta di provvedere. 

No! non diremo quali siend le condizioni di 
questo accordo, che unico può salvare fl prese 

mali inealcolabili: non ispetta a noi il trao- 
ciarle. Diremo soltanto che nessuno è più 
amico della sua patria, nessuno è più italiano 
di Leone XIII, nessuno ama meglio di lui por- 
gerie la propria mano a salvezza, qualora 
questa sia domandata con sincera lealtà di 
propositi ed accompagnata da circostanze tali 
che il pontefice giudichi sufficienti a togliere 
l'interdetto dalla politica italiana. 

Noi aspettiamo Crispi alla grande opera. 
Resteremo scettici alla sua conversione, ma 
crederemo alla sua soltomissione forzata. AD- 
ghe, Bismarck ha dovuto, sottomotiersi pur 
senza convertirsi. E l'aspettiamo perchè i fatti 
sono più forti dalla volontà degli uomini, perchè 
la parte ordinata ed amante del proprio paese 
domanda la fine di un dissidio oggi più cbe mai 
pericoloso e funesto; perchè alla mente di ogni 
tomo di Stato italiano oggi si drizzn terribile 
il dilemma: o la via della rivoluzione o la pace 
colla Chiesa! 

Questi preti sono brutalmente e impru- 
dentemente sinceri. Noi non crediamo — 
— essi dicono — alla conversione, ma cre- 
diamo alla sottomissione forzata, DÌ chit 
N foglio clericale parla di Orispi: ei fa 
però intendere, anzi dice espressamente, 
che, alludendo a Crispi, allude al sistema 
tberale, di cui Crispi è l'emanazione. 

Questo « sistema liberale » non è poi 
altro che la classe, nelle cui mani è oggi 
il potere politico, — la classe della grassa 
barghesia, che ha fatto Ja rivoluzione na- 
zionale, che ha confiscato i beni ecclesia- 
sticì, che ha fatto la breccia di Porta Pia. 

Che, dunque, questa classe, torni alla re- 
ligione per un senso intimo di morale rav- 
vedimento, i preti nol credono. Non cre- 
tono cioè che questa classe — che è la 
classe dei manipolatori di banche, dei pa- 
droni di opifici, dei signari della terra, con 
tutta la loro molteplice e vorace clientela, 
— non credono che costoro possano mai 
più diventare religiosi. Sanno invece ch’ei 
rimarranno più atei, più miscredenti, più 
volteriani di prima. Anzi, peggio di prima, 
perchè alla miscredenza di prima avranno 
aggiunto il cinismo e l'ipocrisia di atteg- 
giarsi a credenti per il confessato motivo 
del tornaconto più mondano. 

I lavoratori sono dunque avvisati per 
bocca stessa dei preti. Quando vedranno i 
loro padroni intenerirsi nuovamente per 
la religione, e vedranno i preti ricevere 
con santa edificazione le loro pie manife- 
stazioni, sanno già che si tratta semplice- 
mente di una commedia combinata fra 
padroni e preti. Sanno che nè i padroni 
sono convertiti, nè i preti credono alla 
loro conversione: ma i primi la simulano 
æ i secondi fingono di prenderla sul serio, 
parchè l'interesse materiale degli uni e 
degli altri vuole così. 

Ah, che in verità le parole della Zega 
Lombarda furono imprudenti! Proprio 
vero che la gioia del trionfo toglie il senno 
© l'accorgimento ! 























ORGANO CENTRALE DEL PARTITO SOCIALISTA ITALIANO 


Proletari di tutti i paesi; Unitevi! 


Canto Marz. 
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Ma so ci parvero degne di nota le parole 
dirette dall'organo clericale alla borghesia 














23-24 febbraio 1895. 


UFFICI 
Direzione ed Amministrazione 
Via 8, Pietro all'Orto, 16 
MILANO, 


dominante, non meno curiose e interessanti |- 


ci sembrano quelle che lo stesso foglio di- 
rige (numero 18-19 febbraio) alle schiere 
dei suoi fedeli per ammaestrarla sul con- 
tegno da tenere di fronte dIla massa lavo- 
ratrice. 

Badate — dice loro — che dai socialisti 
noi siamo additati alle masse « come sfrut- 
tatori, essenzialmente ed eternamente sordi 
ai bisogni dei proletari, che nulla quindi 
possono sperare da noi, e che solo dalle 
loro rivendicazioni e dalle loro conquiste 
debbono attendere quel miglioramento delle 
proprie condizioni, che considerano come 
un bisogno urgente, e più la cessazione di 
uno stato di cose tristissimo e intollera- 
bile. » 

Perciò la Lega Lombarda avverte che, 
se si vuole che la vittoria conseguita l'altra 
domenica a Milano dal partito dell'ordine sia 
duratura, bisognerà rivolgere « lo sguardo 
@ collo sgnardo il pensiero alle classi dise- 
redate, per impedire che la propaganda so- 
cialista possa aumentare fra esse il suo 
esercito. » 

Da queste parolò dei signori clericali si 
ricava dunqu 

1.* che essi, finora, non rivolsero mai, 


nonchè il iero, neppure lo sguardo alle 
classi diseredati cs 


2 che, se in avvenire alla classi dişe- 
redate essi daranno lo sguardo e il pen- 
siero, sarà unicamente pel timore che su 
quelle classi abbia a far presa la propa- 
ganda socialista; 


3.* che, dunque, per loro spontaneo 
impulso, codesti signori, non si sarebbero 
curati mai, delle classi diseredate, se l'agi- 
tazione socialista non ve li avesse costretti. 


4° che quel che a costoro strappa la 
Eene di occuparsi delle classi disere- 
late è la paura che hanno di vedere co- 
deste classi mettere in pratica l'insegna- 
mento dei socialisti, rivendicando e com 
quistando i loro miglioramenti. 

E fermiamoci qui. Perchè questa paura 
dei signori clericali? 

Se i miglioramenti sono riconosciuti dal 
partito clericale come cosa giusta, perchè 
esso non vuole che le classi interessato a 
conseguirti si movano a conquistarli e ri- 
vendicarli? perchè il partito clericale ci 
tiene tanto a che i miglioramenti sieno 
largiti, non conquistati? 

Evidentemente perchè il partito cleri- 
cale, per quanto mostri tenerezze per le 
classe proletaria, anzi specialmente quando 
dimostra questa tenerezza, è un partito di 
conservazione dell'ordine attuale. E, comè 
tale, ciò che più lo preoccupa è di impedire 
che la massa lavoratrice si metta sulla via 
della conquista, ben sapendo che, una volta 
infilata questa via, non si fermerebbe se 
mon sino alla completa abolizione dello 
sfruttamento, che è appunto la base del pre- 
sente ordine sociale. 

Ma, ahimè!, la manovra dei signori cle- 
ricali non riuscirà punto all'effetto. Sperano 
essi forse, con queste proteste di amore 
per le classi diseredate, di far credere che 
ei siano di pasta diversa da quei Liberali, 
di cul sono venuti al soccorso? Ma è troppo 
evidente che se essi sono venuti al soccorso 
dei liberali, o meglio se i liberali, per di 
fendere più validamente la propria baracca, 
han dovuto rivolgersi a loro, segno è che 
fra liberalismo e cattolicismo l'intento è 
uno solo: mantenere l'assoggettamento delle 
masse. Altrimenti, perchè avrebbero fatto 
alleanze? Le classi diseredate, dunque, non 
ponno attendere di essere trattate dai cat- 
tolici diversamente di que! che furono dai 
liberali. 

E quanto poi alle promesse di miglio- 
ramento, queste non fanno che pregiudi- 
care più gravemente la causa dell'ordine. 
Perchè le classi diseredate, non potendo 
dimenticare che queste promesse sono fatte 
per il terrore destato dall'aumento dei so- 
cialisti, troveranno che il miglior metodo 
per ottenere che le largizioni vengano at- 
tuste consiste nell'aumentare ognor più le 
file dei socialisti. 

Cosi, se i miglioramenti verranno, non 
saranno largiti: saranno conquistati. Così 
gli stessi clericali avranno cooperato ad 
educare lo spirito rivoluzionario. 
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Hi 
tri 
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van sossopra 
generali » dell'azione del governo in rap- 
porto a noi, ma anche le « linee gene- 
rali » e fondamentali di quel diritto pub- 
blico moderno, di cui voi, volendo 

da conservatori intelligenti e iih ti, 
dovreste essere nto 


ideali 
abbiano o non abbiano il diritto di svol= 
gere la loro proj 

Noi dicevamo: sl; alla stregua dei prin- 
cipt di diritto, sui quali idealmente 
lo stato borghese, che è un prodotto 
rivoluzione, questo diritto dovrebbe ai so- 
cialisti essere illimitatamente riconoseiuto. 

La Sera sosteneva: d'accordo per i so- 
eialisti teorici, non pei socialisti pratici. 
1 teorici, secondo la Sera, che in fatto di 
stadi 12conomici è molto {n arretrato, mono 

utopisti, i descrittori 6 vagheggiatori 

feila società futura; — 1 pratici sono quelli 
che chiamano le masse sfruttato a prepa- 
rare esse ed a creare colle loro le 
secondo i loro bisogni codesta fam 
tura, combattendo lo sfruttamento, onde 
son vittime, o indirizzandosi alla conquista 
dei pubblici poteri. 

Noi replicavamo: la distinzione è arbi- 
traria, inquisitoriale, di i contrad- 
dice allo spirito della violenza borghese; 
contraddice alle dottrine costituzionali mo- 





classe, della Battaglia. 

Ebbene — noi osservammo, ferendo l'av- 
versario colla sua stessa arma, — costoro 
sono invece fra i migliori o più spicoati esem» 
plari dei socialisti pratici — specia, 
cioè, di coloro, a cui voi della Sera avete 
Sarie sive eni "al mettere il ba- 
vaglio e si pol 

gs roata aliena dunque, avevamo 
diritto di concludere, non solo è riolatrice 
del principio generale di libertà, ma si 
appalesa contradditoria e traditrice. Essa 
non è che il misero tentativo di gettare 
pi i ra ae liberale sugli intenti rea- 

lonari. 

Fu a questo punto che, vistasi strapy 

la maschera, la Sera scattò, piena di ma 
E nell'ultimo suo articolo si fe' a gridare 
ta pri geo puerili > 6 
je nostre « intemperanze di linguaggio » 
ostentando di non voler occuparsi altro 
delle nostre « stravaganze di forma e di 
logica ». 

Per questo noi ci abbiamo tenuto a 
metter qui, condensato ma preciso, in poche 
righe, lo sviluppo della nostra disputa col 
foglio conservatore. Al quale siamo spia- 
centi di dichiarare che se ce n'ha abba 
stanza di queste dispute così pericolose 6 
spinose per lui, nol non cesseremo invece 

i st 
sione pe di 

pu 
sotto è i vuol chiamare « partito lie 
berale illuminato 


IERI SI; OGGI NOI 
(a rest l agitazioni snverstari) 











Nessuno è più avverso di noi alle scenate 
‘universitarie, alle 
a tutte le cagnare, 
così detta studiosa ha preso il vezzo di dare 
frequenti spettacoli. E —, anche lasciando 
da parte i vetri infranti ed i cortili dissel- 
ciatì, — noi non nutriamo soverchia fiducia 
nel criterio politico della studentesca, di 
questi figli della borghesia, i quali — va= 
lendosi dei vantaggi che il 
assicura, — trovano raramente in loro me- 
desimi wna dose di idealità sufficiente a 
cicli oltre il gretto e immediato tor- 
naconto. 





"anno 
scorso, nel quale le sole proposte serie, 


ene 


Era 
j 


i 


aen 


— sallo 
dello studio ogni altro scopo deve 
re, ogni altro interesse, e sapreste mo 
perchè nel 50, nel 66, in cento 
altre più o meno solenni occasioni, vol pro- 

dicavate ai giovani d'allora apan, 1'0} 
t hmi che l'importanza dello studio 

ta da t 

— Altri tempi, voi ci rispondete; altre 
circostanze! Allora si trattava di salvare 
la patria, di cacciare lo straniero. Era ben 
maturale che le ragioni della scienza do- 
vessero cedere a quella della politica. Ma 





oggi che l'Italia è una, lo studio riacquista 
— ‘in confronto della politica — un impa- 
reggiabile sopravvento. 


La patria! AD ai! ni ca mondo e 
mezzo di ragioni i n lagog] 
Di tetra di rehlavciare le culle reti: 
stenze dell'economia aristocratica, si trat- 
tava di inaugurare definitivamente il buon 
regime borghese, di schiudere porte © 
finestre a quella libera aria nuova in cui 
si sarebbe respirato, si sarebbe mangiato 
così lietamente, in cui le antiche ingiustizie 
avrebbero assunto — sotto il mite sorriso 
dei filantropi — un consolante aspetto di 
fatale necessità. C'eran nel buio tanti arguti 
genî bancarî che aspettavano, tanti artigli 
che — al desco comune — avrebbero ope- 
rato miracoli. Cento occhi profetici mis 
ravano le boscaglie della nativa provincia 
e vi vedevano trascorrere i lieti fantasmi 
delle ferrovie elettorali; ma non c'erano 
ancora le elezioni; non c'era ancora la 
patria. Bisognava creare la patria ad ogni 
costo. 


Era ben giusto che — dinanzi a tanto 
scopo — gli studenti lasciassero per qualch 
giorno i loro scartafacci, le pandette © le 
modiste. 


Ma ora che la patria esiste, a che pro 
distogliere gli studiosi dalle severe preoc- 
cupazioni della scienza? Non ci son forse 


APPENDICE 


UN AMORE INFELICE DI LASSALLE 


Era con dispetto ch'ell 
quel modo, che poneva 
Fassò molto tempo prima che Sofa compron: 
desse cho cosa sia l'amore, l'amore che do- 
mina tutta la vita, che non indaga il perchè 
della propria esistenza, che trova alimento in 
sè stesso; ma non fu Lassalle colui, che glielo 
fece comprendere. Egli però amava con troppo 
impeto ed era troppo superbo per credere 
alla possibilità che Sofia rimanesse insensibile. 

Il giorno dopo, ì Solutzew partirono per 
Dresda, promettendo a Lassalle di soriveFgli 
e di venire a visitarlo a Berlino prima del 
loro ritorno in Russia. 


vedeva amata in 
ja loro amicizia. 


Incominciò allora una viva corrispondenza 
tra i due. Le loro lettere incrociandosi spesso, 
davano luogo a spiacevoli equivoci, che for- 
nivano loro motivo ad uno scambio epistolare 
ancor più e. Malgrado la sua passione, 
malgrado la sua vanità morbosa, Lassalle ri 
trova in questi scritti gli accenti della più 
calda amicizia. « No, le diceva, io non voglio 
induire su voi colla mia presenza, coll'elet- 
tricità della mia passione. La vostra decisione 
dev'essere completamente libera. Pensate s0- 
lamente a voi, non a me, ve ne supplico. Non 
preoccupatevi delle sofferenze, ch'io.avessi a 
sopportare; gli uomini del mio stampo sono 
nati al dolore. È perfettamente indifferente 

dovrò nella vita soffrire più o meno; altri 
iano felici! Per nature come la mia è sufli- 
ciente combattere, spargere lentamente, fino 
all'ultima goccia, il proprio sangue, consumare 
il proprio cuore e, colla morte nell'anima, 
apparir sorridenti. lo non credeva possibile 
di amare ancora; voi mi avete risvegliato. Se 
ora mi respingete, io ritornerò semplicemer 
a rassegnarmi quanto alla mia felicità perso- 
come era il caso prima di conosceri 
‘oi spezzate il mio cuore, non spex 
che ciò, ch'io da lungo tempo saerificai: la 
mia felicità personale. Non pensatevi; pensate 
unicamente a voi! > 
Tosto dipoi, egli le invia un grosso mano- 
ente le sue confessioni. Come 
risposta, egli chiede da lei un sì od un no 
decisivo. 

Non è il caso di riprodurre qui interamente 
lo schizzo, ch'egli fa della sua vita; limiti 
moci a riferirne i passi più importanti: 

4 A Colonia, allorquando vi dichiarai il mio 


Hai: z 
jefte H 


di quest'ordine — a creare fra 
ifiche 


sempre più — perchè da una parte, cadute 
le vecchie illusioni, le energie attive dei 
migliori si volgeranno direttamente verso 
la vera e sola degna meta, — dall'altra le 
condizioni della concorrenza — diventando 
sempre più ardue, — crescerà di giorno 
in giorno in numero, in compattezza ed in 
coscienza il proletariato intellettuale. 
Ecco perchè i conservatori s'affannano 
tanto a predicare alla gioventù studiosa 
d’astenersi dalla politica. Come se gli sson- 
giuri di quel lepido Baccelli e della com- 
pagnia valessero a fermare il sole! 


La tattica del partito socialista 


Continuiamo a dar conto degli scritti, che 
ci pervengono su quest’argomento. 

L'avvocato Giuseppe Caruso si dichiara con- 
trario all'alleanza conchiusa tra i partiti ra- 
dicale e socialista di Palermo. In questa città 
dice, un vero partito radicale non esiste; i 
così detti radicali non sono che socialisti non 
ancor ben decisi. Ed infatti, nessuna candida- 
tura radicale vi si vuol portare; il 1.* ed il 3* 
collegio saranno lasciati agli attuali deputati 
(Palizzolo © Di Trabia); agli altri duo si por- 
teranno Bosco e Barbato, ma facendo appello 
alle coscienze indipendenti di ogni partito, 
come già avvenne nell'ultima elezione di Bosco. 
A che pro dunque l'alleanza? 

Meno che meno è da parlar d’alleanza nei 
collegi di altre provincie siciliane, la maggior 
parte dei quali sono in mano a qualche 
gnorotto, senza patteggiare col quale inutil- 
mente vi si porterebbe un candidato, a meno 
di non volere riescire ad un'affermazione più 


amore, mi rispondeste che forse mi avreste 
amato. Io sono, come già vi dissi, un uomo 
perdo nel più alto grado; non sarà mai pos 
sibile ch'io prenda una donna per forza. Una 
donna deve amarmi liberamente e completa» 
mente; deve abbandonarsi a me; solamente 
allora la prenderò. Se non mi ama con tutta 
la potenza del suo essere, dal profondo del 
suo cuore, attratta a me da forza prepotente, 
io non sarò in caso di farla felice unendomi 
con lei. È probabile ch'io le porterei sventura. 
Per me stesso, io manco di cuore; non provo 
compassione nè altro sentimento ‘per la mia 
esistenza, dedicata ad un lungo combattimento 
senza tregua. Ecco la cagione, per cui jo non 
so giammai essere infelice, Anch'io sia solo. 
Ber me, l'infeliettà. è impossibile. Si apezei 
pure la rupe della mia esistenza; io non ne 
proverei dolore. 
< Se, adunque, non vi è possibile amarmi 
con quell'ardore incontrastato e 
porta in sè stesso tutte le guar della 
felicità, io mi deciderò per un egoismo affatto 
differente dal comune egoismo: non vorrò le- 
la mia alla vostra esistenza, per non 
rvi infelice, per non spezzare Ìl superbo 
concetto di me stesso, l'integrità interiore, che 
formano la salvaguardia della mia vita. Vi 
giuro: non vi fu alcuna donna al mondo, che 
non mi abbia cacciato i brividi addosso al 
o avessi a sposarla. Voi siete 
nica, ch'io onori del più tenero amore: 
per la quale io sia pronto ad incon- 
trare l'immane sacrificio d'un matrimonio; e, 
lo sapete bene, la mia opinione sul sacrificio 
dell'amore sta nel calcolario non come sacri- 
ficio, ma come felicità. 
< Sovr'ogni cosa, o Sofia, bisogi 
siderare ch'io sono un uomo, ch 
‘ esistenza ad una causa 
popolo, fino alle estreme con 
usa des a trionfare in questo 
» ma i nostri adepti in- 
contreranno ancora, per molto tempo, gi 
sconfitte e gravi pericoli. In questa lotta, 
trebbe darsi ch'io mi trovassi in situazioni 
terribili, &he nessun affetto potrebbe allonta- 
nare da me. Le mie sostanze, la mia libertà, 
la mia vita stessa possono essere contempo: 
raneamente messe alla prova. Nulla v'ha di 
Sicuro per me! Sposandomi, voi fabbricate la 
vostra esistenza, la vostra casa sul cratere 
d'un vulcano. Avrete voi il coraggio, in caso 
di sventura, di sopportare o l'esilio o la pri- 
gione e la rovina e la povertà ed anche la 
morte? O, ciò ch'è peggio, forse una vita tutta 
di privazioni ? Quale natura giovane, ardita e 
nobile, stando davanti ad una montagna, non 





si sento abbastanza forte per raggiungerne si 
i l 


vertice, donde potrà, al disopra del 
dello cose, dominare ‘il° magnifico spettacolo 


l'aria d'una caparra per la costituzione d'un 
partito radicosocialista, 


* 
Do 
Ed ecco una breve lettera del dott. Umberto 


Brunelli di Castelbolognese: 
‘Son 


un 
jalunque partecipazione del 
à Lega. Questa mia proposta avrebbe cer= 
te avuto contraria anche parte degli 
odierni apostoli della intransigenza, il che però 

non toglie che la sua accettazione non 
stato atto migliore che non il soûsticare che 
si fa ora sugli intendimenti della Lega per 
farli apparire diversi da quel che in origine 
furono, Se togliete quella elettorale, quale 
rimane alle agitazioni e alle 


inte quindi o almeno precipua- 
mente elettorale deve essere la piattaforma su 
cui devono agire i soci della Lega, come si 
re o rinnegare gli accordi fulminati 
arma 


ntrare in detta Lega, ma 
non dissimuliamo o svisiamo gli impegni che 
con quest'atto il partito assunse. 
però mi pare la disinvoltura, con 
cui il Consiglio centrale del partito nel’ suo 
ukase (Lotta di classe n. 7), se la cava a ri- 
guardo della Lega: conveniva per lo meno 
spiegare chiaramente quei ri affatto 
secondari, che il nostro partito dovrebbe avere 
nelle lotte elettorali per gli a/fni 
Concludo quindi che, data la partecipa- 
zione alla Lega, che nessun Com ha 
rinnegato, la condotta dei compagni milanesi 
non poteva essere nè più logica, nè più onesta, 
nè più abile, e che in tutti i centri dove | 
socialisti hanno aderito alla Lega non potranno 
questi logicamente e onestamente tener di- 
Versa condotta. 
l'orgasmo del momento non fece vedere 
tutta la portata delle conseguenze che la par- 
tecipazione nostra alla Lega avrebbe avu 
torniamo indietro e allora potremo parlar di 
intransigenza: ma questa diventa un non senso 
colla nostra permanenza nella Lega. 


Con una cartolina vagiia da L. 1;— 
manderemo franchi di porto i tre volumi 
della Terza disfatta del pro- 
letariato francese di BENEDETTO 
MALON, che costano cent. 40 cadauno. 
È una elegante pubblicazione di oltre 350 
pagine che raccomandiamo all'alenzione 





det lettori. 


di una vista infinita? Vincerà tutti gli ostacoli 
© raggiungerà il vertice! Solamente i poltroni 
se ne stanno indietro. Ma, ora incomincia la 
salita, per molte, molte ore; le forze si spos- 
sano, il petto è stanco, il fiato manca. E sempre 
nuove roccie ‘sbarrano la via, nuovi burroni 
la interrompono. Ah! Sofia, io non voglio 
lare delle nature, che al lasciano prendere 
dallo seoramento © rifanno il cammino, ma di 

elle, che vi lasciano la vita, abbattuti dalla 

tica. Al vertice non arrivano che coloro, i 

uali sono provvisti, per così dire, di una 
forza fisica dello spirito. 

< Ed ora, sopporterete un secondo colpo? 
Sofia, io sono ebreo. Ebrei sono mio padre 
© mia madre e, bench'io sia internamente tanto 
ebreo quanto voi, pure io non abiurai affatto 
la mia religione, non volendo anche abbrac- 
ciarne alcun'altra, Certamente io posso assi» 
curare che non sono più ebreo, ma non posso 
assicurare, senza mentire, di essere divenuto 
cristiano. Da noi poco conta oramai essere 
ebreo, chè in Germania, in Francia ed in In- 
ghilterra ciò si riduce ad una questione di 
religione, non di nazionalità. 

< Ma da voi, in Russia, è tutt'altro. Il vostro 
matrimonio con un ebreo incontrerebbe la 
disapprovazione dei vostri compatrioti. Come, 
Joi discendente da principi! lo potrei farvi il 
sacrificio di divenir oristiano, sebbene, secondo 
le nostre leggi, non sia affatto necessario, 0s- 
sendo permesso il matrimonio tra cristiani ed 
ebrei. lo non amo per nulla gli ebrei, anzi in 
generale li detesto. Vedo in essi solamente 1 
figli degenerati di un grande ma ben lontano 
passato. Sono gente che, durante i secoli pas- 
sati nella schiavitù, acquistarono anche le 
caratteristiche degli schiavi; questo vi spiega 
il perchè dei miei sentimenti a loro riguardo. 
Non sento di dover vietare a me di amarvi, 
a cagione d'un pregiudizio; mi farò battezzare, 
so vostro padre e vostra madre lo esigono 
assolutamente. Non lo farei però in nessun 
caso se foste voi sola a desiderario. Mia mogli 
non d un pregiudizio su tale 


narrazione del processo della contessa Hatzfeld 
© della sua amicizia per questa donna, da lui 
onorata come una seconda madre. Lo scritto 
conclude con queste parole: 

< Devo io aggiungere altro, o Sofia} Qua- 
lunque sia per essere la vostra decisione (non 
posso pensarvi senza tremare), jo non cesserò 
mai di benedire voi o la vostra memoria. Non 
cesserò mai di essere il vostro amico più fe- 
dele ed ossequiente: vi benedirò ancora, colle 





dagrime agii occhi. 
« Lassatte >. 


rciò possiamo sostenere 
di Pondo pei culti dal bilancio di 
tutte le pubbliche amministrazioni, senza 
nre 


stampare a : 
in favore della chiesa, quando vedono, per 
esempio, i socialisti tedeschi che sostengono 
T'aboli delle 
Sarebbe un'altra 
sostengono questa 
alla libertà e non in oi alla Chiesa; 
ma dal loro punto di vista i clericali do- 
vrebbero essere costretti a commetterla, 
perchè per essi, che hanno tanta fedo nelle 
roprio forze organizzate, mentre non no 
anno punto nella libertà, l'abolizione 
delle leggi contro i gesuiti costituisce un 
favore per la Chiesa, favore che il solo par- 
tito socialista può affrontare senza paura 
perchè è il solo, che sia fondato sulle basi 
granitiche dei fatti e dei fenomeni sociali, 
contro i quali si spezzano tutti i dogmi e 
le rivelazioni sopranaturali. 

Del resto, questa ira dei clericali contro 
la pro i abolizione del bilancio dei 
culti tradisce ancora una volta lo scoj 
del privilegio di casta che li anima, e 
scarsa fede che essi hanno nella pura co- 
scienza dei credenti. Sottratto il bilancio 
pubblico ai bisogni della casta sacerdotale, 
pare loro che le tasche private dei credenti 
Festerebbaro troppo chiuse alle esigenze 
del culto, e vogliono perciò l'esercizio del 
potere per avere assicurata la propria cuc- 
cagna. È l'applicazione logica dei principî 
di parassitismo, che reggono il regime so- 
ciale attuale, e il parlamento francese che 
ha voluto mantenere nel bilancio dello Stato 
il fondo pel culto, ha dimostrato anche agli 
orbi come la Chiesa, nella nostra società 
laica, non possieda quella quintessenza di 
ragioni e di credenze morali, che hanno 
vita è forza nella fede religiosa, ma sia un 
semplice strumento di governo, 


Noi possiamo perciò giudicare il bilancio 
dei culti alla stessa stregua di quei bilanci 
che il governo destina per mantenere sò 
stesso e il proprio partito al potere pub- 
blico, e quindi lo possiamo combattere senza 
tema di diventar rei di alcuna azione con 
tro la Chiesa, la quale, se ancor può vivere 
nella presente socletà, deve vivere per virta 
dei credenti e non pel danaro del contri» 
buenti, 


Dopo la lettura di queste pagine, Sofia si 
sonti trascinata verso Lassalle assai più che 
er l'addietro; ella stava già per mandargii 
sto il suo sì La finestra, a cui sedeva im- 
rsa nei suoi pensieri, dava sulla piazza, ove 
si agitava la vita operosa di Dresda; questa 
vita, che le era sembrata finora tranquilla, 
patriarcale, simpatica, incominciò tosto ad an- 
darle in odio. Essa non poteva tollerare quella 
piazza, circondata da ogni parte de al 
giati è tutta quella gente, 
cercare un diversivo piccole oure 
vita d'ogni giorno. Il tempo era magni- 
fico; essa aperse la finestra ed un odore di 
carbone bruciato, proveniente dallo vicine fab- 
pì la stanza © lo tolse il respiro. 
Tutto ciò che la circondava le sembrava fore- 
stiero, nemico, poichè non risponde 
alle disposizioni momentaneo del suo spirito. 
1 suoi pensieri ritornavano all'epoca della sua 
faneiullezza, passata nella piccola Russia, in 
un olima sano, pieno di sole, in mezzo ad una 
ricca vegetazione, insieme a compagni della 
età; ed insensibilmente ella si sentiva 
invasa dalla nostalgia ed insieme da una 
di repulsione per tutto ciò ch'era fore- 
; il suo paese lontano le appariva sotto 
luce rosea, mentre la sua vita presente 
un poso insopporta= 
prendeva appunto 
nto in cui ell'avrebbe dovuto decide: 
a lasciare la patria per sempre. Le sembrava 
insoffribile l'idea che ella potesse farlo pei 
Lassallo; oramai anche Lassalle e la sua pas- 
jo cose per lei forestiere. Tutte le 
sue indecisioni dipendevano dal fascino, che 
esercitava su di essa la personalità geniale di 
Lassalle; ma, allora. essa non no aveva co- 


lor di Solutzew, entrando, comprese 
l'interna lotta di Sofia, ma la lasciò 

Ma, ritornato alla sera, 

preso una risoluzioni 


— Fa come il cuore ti suggerisce, rispose 
egli; io voglio solamente la tua felicità. 

Poi le soggiunse di non aver fretta. 

Finalmente, dopo una notte insonne, Sofia 
scrisse a Lassalle, supplicandolo 
tempo; la risposta definitiva gliela avrebbe 
mandata dalla Russia. Ella e suo padre vole- 
vano nel loro viaggio di ritorno passare per 
Berlino o rimanervi due giorni per vederlo 6 
per congedarsi da lui; lo pregava però di di- 
menticare, durante questi due giorni, i loro 
rapporti, a di contenersi come una’ volta, 





quando eran) buoni amici, senza nossun pon: 


D) « primo argomento » è il seguente: 


Colui che, chiamato dagli elettori, è investito 
dell'onorevole to di 


0, 
o Sironi istituzioni. 


riosi delle tctapatti 
che le idee dei socialisti e di 
conducono, come nulla fosse, 
ar e di on LA 

opera poi « del 
lismo e Sena 
vero disastro. Fanno 
inutitmente a tutti għ altri partiti, 
< hanno ragione d'esistere », ma Anarchia 
6 il Socialismo, no!» I « deputati di questi 
due partiti non mettano piede nell’assem- 
blea; agiscano, cospirino fuori: ma non 
giurino fedeltà al Monarca. » 

L'agitatore lavori pel suo 


bisogno del biglietto gratui 
dello Stato, 


ito, senz'aver 
sulle ferrovie 


Dato questo saggio Tillustre 
g Idalgo > esamina < 1o NATIA aia 
nate ». 
E si domanda: « Cos'è l'Anarchiat» — 
Saccheggi, distruzioni, incendi. stragi di 
jovani o vecchi, inscienti, fndifasi, inorm.. 
gi lollo stragi... fuggono! » 
Non ti senti voniro la pello decat Tran- 
quillati: « Idalgo » passa al socialismo: 
«Tutti lil? Divise k 
Mn dle 





del proprio cielo, sopra le zolle del proprio 
campo: gaudeamus! Decimato il ‘genere umano 
degl chici, ritorneremo indietro di seimila 
anni fa divisi in tribù... Senza capi... e cia- 
scuno sarà padrone di sè, delle sue terre. 


Sintetizzata, così meravigliosamente la 
dottrina socialista, Prod esclama : 


Bei sogni, poesie d'età lontaniet. Ma coloro 
che sono ini di tali metamorfosi sociali, 


de 
Lassalle int 


lieato rifiuto. 
poi sentiment. 


disse che le 
ceva, ma che non provava per lui altro che 
e] è idò 1posatemi 
— Non è va o vo- 
E iepa re illudeten 
- im} non ill vi Imàtilment 
dele to si ið x 
e udir ciò; ora non voglio che 
mi Hagondizta Quando sarete in ae voi 
cercherete il mio amore; non accetto il vo- 
stro congedo. 

Entrò gente ed i Solutzew andarono in casa 
di Lassalle, overano | suoi genitori. 1 padre 
un vecchio robusto 6 ben conservato; la ma- 
dre una vecchierella gracile, malaticcia e 
sorda; ambidue compiotamento entusiasti del 
figlio. La signorina di Solutzew rammentara 
un'espressione del vecchio, veramente carat» 

ic 
Che cosa hai da fare oggi, patto. mio? 
aveva cene Lanza) m rei A 

— Solament la amarti, io mi rova 

Giunta Tora doll arten: era e 
unta l'ora della l 
come un cadavere, pib da Sainzen 
Allorqnando fl tremo si m 


egli lo accompagnò correndo, con aria spaven: 
tata quasi egli volesse riescire a trattenere 


giunse la lettera di ri 
lle se l'attendera dal con- 
a tenuto nell'istanto della 


è la nel suo amor propri 
anni non serisse più una 
1 caso riannodò la‘ denea; 
e seri 
Heine, ch'egli le consegnata. Ma i foro 
itti oramai erano improntati ad uno ‘tile 
più di convenzione otte d'amicizia. 





siero grave nella testa. 


di sleali persone, che 
avventure più o meno 
e gli ammonisce con < 


ale promessavi, si ri 
civile, che vi dorzarà 
HAI io aa edu 
[elle È 
Ai L= vesteranı 


i vostri campi a sui 1 
umili vostre mura 401 


> 
RY manca il € por 
tica: ce lo fornisce « 
annunzio; 

Al presente opuscol 
Miica e retigtone. os 
culto, i ministri del 7 

Speriamo — a propo 
_ iho 11 ministro Bac 
Mustre autore una cat 
economia. L'on. Mecao: 
di classe — avrà un ( 


I scisti par a 


In un momento, in 
liano rinnega le pro; 
proprie origini, inve 
Chiesa contro la min 
dottrine moderne, il 
Jaurès, alla Camera fr 
settimana, a difesa dell 
ha un interesse speci: 
offriamo quindi ai no: 
in cui sono sviluppate 

iialista di fronte al 
gione: 
Per l’istruz 

Si parle molto, da qui 
carola dalla selenza è 

che pon fall 
suo cambiali, essendo tir 
verificabile, non sono 
ch'ò più gravi 
repubblicani govornatit 


Lasceremo 
Jaico sia lasciato im bal 
indebolito com'è dalla 1 
to 
PE quali le causo de 
senrto tutti i dottori re 
predicano la rinuncia 
gione Cenisia, a ini 
rispettoso. 
Por me non ho partik 





i deputati di questi 

piede nell'assem- 
o fuori: ma non 
ca. » 


o partito, senz'aver 
uito sulle ferrovie 


onsiglio, l'illustre 
pre oane 


l'Anarchiat» — 
incendi, stragi di 
ari 

i... fuggono! 
pelle d'oca? Tran- 
al socialismo: 
» pro) ognun 
ela e sotto sembo 
| zolle del proprio 
ato il genere umano 
> indietro di seimila 
Senza capi. © cia- 
delle sue terre. 
avigliosamente la 
go » esclama: 
ontante!. Ma coloro 
netamorfosi sociali, 
— 


Uara come an de- 
ò di comprimere 
condo gio à 


per lui altro che 
i, sposatemi o ve- 
idetevi Intilmonte, 


pra non voglio che 
ete in Russia voi 
on accetto il vo- 


"genitori Ta 
genitori. 

sonservato; la ma- 
cile, malaticcia @ 
ento entusiasti del 
zow rammentava 
veramente carat- 


oggi, padte. mio? 
figlio mio, aveva 
za, Lassalle, pallido 

Solutzow. 


odò dai k 
se m Movime: 

0, con aria spaten: 
scire a trat 

so la lettera di rif 
attendeva dal con- 
nell'istante della 
stati moi m 
ranza ch'ella ‘ao- 
brevemente, oom- 


pa 
| volte prima di ot- 
os] essere costume 


tati ad uno stilo 
picizia. 

, la Sofia dal cuore 
j dato tutto fl suo 
sentimento di fe- 
gli ideali di Las- 


Che cosa rappresenta alla Camera ii 
deputato socilisà e 
‘misericordioso: 


A che pro andar dinanzi al nemico con la 
certezza delle sconfitte? La vittoria è per le 
di © generose, maturate da grandi e 
to nò gli unì nè gli al 
invano vi sforzate divenire gli altri. 
Ahimè; essi non restano... che Séstessi! 
Roba da meritne di crepacuore!... 
* 
"s 
Ma siamo alla « conclusione », con la 
quale « Idalgo» mette in guardia gli elet- 
tori detle campagne contro « gti spedienti 
di sleali persone, che vanno in cerca di 
avventure più o meno damose alle plebi » 
e gli ammônisce con questo sermone im- 


rtalo: 

«La divistone det campi, Ia vita medio- 
evale promessavi, si ridurrà in una guerra 
civile, che vi forzerà ad uocidervi l'un 
l'altro; al deputati rimarrà la memoria 
Ae init medlateano e vento ea 
Ai vostre greggi, 
i vostri campi e sui ruderi delle divelte 
umili vostre mura sorgeranno nuovi pa- 


> 
Nè manca il « per finire» di pramma- 
tica: ce lo fornisce « Idalgo » con questo 
nor lo farà ito: Po~ 
Al presente opuscolo farà seguito: 
Nica e retigione, ossia 1 ministri del 
culto, i ministri del GE di ti it 
Speriamo — a pro] questi ultimi 
— che il ministrs Baccelli conferisca allo 
Mustre autore una cattedra di diritto o di 
Mecacci — quel della lotia 
rà un degno collega! 


In un momento, in cul il Governo ita- 
Miano rinnega le proprie tradizioni e le 
proprie origini, invocando l’aiuto della 
Chiesa contro la minacciosa marcia delle 
dottrine moderne, il discorso tenuto da 
Jaurés, alla Camera francese, nella scorsa 
settimana, a difesa della libertà di pensiero, 
ha un interesse speciale anche per noi. Ne 
offriamo quindi ai nostri lettori la parte, 
in cui sono evilappate le idee del partito 
socialista di fronte al problema dell'istru- 
zione: 
Per l'istruzione laica. 


Si parle molto, da qualche tempo, della ban: 
della selenza o ci si indirizza sd un 


dar che fallisce mai, perocché le 
ho fali, essendo tirate sulf 'inv libile è (us 
verificabile, non sono mai protestate. (Vivi 


fra ciò ch'è più grave è che vi sono molti 
repubblicani governativi, che fanno eco alle 
parole del papa. 
noi che il nostro insegnamento 
laico sia lasciato im balla di questa corrente, 
indebolito Coll dalla mediocrità dell'insegna- 
lo 


Me 
4j 
Benissimo. 
come dev'essere affrontato il problema 
; ecco con quale spirito: collo 
Stesso sei 


di lenza. 
nia tia che conviene difendere anzitutto, 
è Fidos, che nessuna potonga, nossun 
ricerca della razza umana (benissimo, a sini- 
stra); l'umanità siede come una grande Com- 
missione d'inchiesta, con poteri illimitati; è 


PRE 


pai 


eiri tto la dolce 
sol cura 
ta dal si fe 
lierebbero i movimenti 


inoculare al popolo 
nascente l'ipocrisia della borghesia decrepita. 


TI socialismo salverà la libertà 
della scienza. 


Qual è il rimedio al pericolo? Bisogna arri- 
vare alla politica sooi vimenti vari). 
Voi sareste meravigliati so questa dottri 
non fosse collegata da noi alla questione del 
pubblico i to. 


Ai 
perete into 
Frio alla 


reazione. 
'erchè, malgrado lo zelo dei maestri, l'inse 
famento morale non ha nè l'elevatezza nè 

‘efficaci le ca d'un puni 
efficacia necessarie? Perchè manca d'un punto 
d'appoggio nella società contemporanea. 

Nella società che ci precedette v'era concor- 

vera una scala 

eg eras davanti a Dio l'eguale dl 
sapeva ch'egli era, davanti a Dio, l'egu 
nobile, ma che nella società era servo. 

Non v'era ipocrisia sociale: #1 dispregio, che 
si aveva per la piccola gente, s'inoculava ad 
essa 

Oggi, all'incontro, v'ha contraddizione essen- 
ziale dei fatti o delle parole nella nostra so- 
cietà. Non une parola ha il proprio senso. Si 
diee fraternità, @ v'ha lotta ovunque; libertà, 
$A il potero domina tutto; eguaglianza, quando 
i deboli sono abbandonati alla forza. 

La proprietà diviene sempre più una finzione 
mostruosa (benissimo, all'estrema sinistra, ru 
mori al centro), che lascia in balla a pochi le 
forze naturali, di cui essi non conoscono nem- 
meno le leggi o le forze umane, di cui essi 
non conoscono nemmeno il nome. 

Diderot diceva: 

«Avere degli sehi 
ch'è intollerabile è 
mandoli cittadini. 

Che volete adunque che facciano i vostri 

rofessori, presi così tra le parola e le cose? 
Reess! pigilano sul ‘serio lo parole, sono dei 
minchioni, che divengono pi la Chies; 
se pigliano sul serio le cose, sono dei rivolu- 
zionari, che sì sottraggono ben presto alla 
vostra disciplina. (Benissimo a sinistra). 


non è nulla, ma ciò 
re degli schiavi chia- 


L'indipendenza dei maestri. 


N solo mezzo perchè i maestri insegnino 
pest'alta morale, di cui parlo, è d'esser liberi 
preparare Íl nuovo ordine sociale. 
Continuando nelle misure 


i 
Nei sobborghi delle grandi città molte fami- 
glie hanno bisogno del tavoro de' loro fanciulli 
@ si è obbligati a chiudere un occhio sull'ese- 
ouzione di legge; voi non T che 
molte famiglie non sono in caso di procurare 
ai loro fanciulli í materiali scolastici. 
necessario organizzare un sistema d'assi- 
stenza nella in favore delle famiglie 
povere. (Applausi all'estrema sini. a) 
Occorre che voi facciate comprendere agli 
Istitutori che esst non nulla a temere 
| passato, che sono sl 
sizione ca] l'ogni [i 
essi oseranno allora formulare davanti ai fan- 
ciulli le grandi ideo del nostro tempo. 
Occorre pregare i professori di filosofia dei 
ficei che vadano nelle scuole normali di isti- 
tutori a posare i grandi problemi della scienza 
e della vite. 
È facilo dire che sono chimere. Af- 
fermo che io non vidi mai nelle scuole i fan- 
i più profondamente soossi ehe quando si 
jo davanti ad essi, in buona fede, questi 
problemi. (Benissimo, all'estrema sini- 


ioni). 
chò ciò sia possibile, occorre che i 
non si sentano pe pinni 
compiono la loro opera repubblicana; essi 
hanko il diritto di dire: fateci una buona po- 
litica e noi vi faremo dei buoni scolari. (Vivi 
applausi all'estrema sinistra). 


N Congresso dei sais ali izera 





Al Congresso dei socialisti nella Svizzera, che 
ebbo luogo nei giorni 16 © 17 febbraio 1805 iu 
Zurigo, aderirono: 

‘Zurigo, Aussersihl, Riosbach, Winterthur, Lu- 
cerna, Basilea, Berna, Lugano, St. ilmier, Gi- 
nevra con 16 delegati, rappresentanti circa 
2000 lavoratori. 

Tl Congresso riuscì auimatissimo © calmo; 
l'unico incidente fu l'esclusione del corrispon- 
dente dell'agenzia Enderli, per ragioni di so- 
lidarietà col partito socialista svizzero. 


LOTTA DI CLASSE 


ii; 
pi 


ini 


della reazi 

aggiunto il lavoro fatto dalle sezioni 
A, II 

sconqu 

paro dal muratori avvenuto © colà 
scorso. 

Sommando soltanto insieme i singoli contri- 
buti delle sezioni per sussidio con quello del 
Comitato centrale, abbiamo l'enorme somma 
SIEDO Oispa anghò il tenore degli ordini 

È an nore 
del piorna 42o TS 


Ac pi 6 paps aanduwen le sosht opi 
raia italiana di Vienna; e, in ritardo, il P. S. L 

Le deliberazioni più importanti sì riassu- 
mono nel seguenti ordini del giorno: 


1° II Nucleo socialista degli italiani resi- 
denti in Isvizzera prendo il nome di « Unione 
Socialista nella Svizzera ». 

2° L'U. S. aderirà alla Federazione dei 
sindacati professionali nella Svizzera. 

3° L'U. S. favorirà la fondazione di coo- 
parative, semprechò siano retto dai eritri 

la resistenza, informati a principi socialisti. 

4 Il Congresso, raccomandando alle asso- 
ciazioni confederate la economia nel 
concedere sussidi, le invita a istituire scuole, 
Biblioteche, ece, "perchè i propagandisti o gii 

itatori possano svilupparsi dal seno stesso 
della classe, che ha da rivendicare i propri di 
ritti, essendo questo l'unico mezzo per ren 
dere realmente popolare il moto socialista ; — 
delibera di rimandare a miglior tempo. la fon- 
dazione di un giornale proprio dell'U. S., e 
scoglio frattanto a proprio organo il Lavora- 
tore Comasco. 

5° Invita le società aderenti a curare la 
propaganda per mezzo di conferente, distribu- 
zioni d’opuscoli, manifesti, rappresentazioni 
drammatiche, feste, ece, e, dove ibile, 
la costituzione di società professionali di re- 


è Oltre alcune modificazioni allo statuto 
confederativo, è approvata l'adesione al Par- 


grosso, augurandosi che il P. S. L 
consacri la maggior parte delle sue entrate 
alla propaganda o all'organizzazione del pro- 
letariato, insisto perchè si opponga risoluta» 
mente all'emigrazione dei compagni colpiti da 
piccolo condanne o sotto processo; magari ri- 
utando loro ogni sussidio. 

8° Zurigo è confermata sede della Com- 
MISSA Gode del prossimo C è desi- 

y le del prossimo Con o J 
gnata Berna. i cà 

E così deliberando, il Congresso crede 
reso un favore alla polizia federale, che senza 
scomodare i suoi «< Moretti », potrà ossa stessa 

a santa protezione cotesti 
di lingua italiana. 

La settima deliberazione dei compagni 
di Svizzera richiama specialmente l'atten- 
zidne dei socialisti italiani. Noi dobbiamo 

deplorare il facile vezzo di tanti 
«he, per schivare qualche paio 
di mesi di carcere, trovano più comodo 
racimolare dalla solidarietà socialista i 
mezzi per andare all'estero, dove, di solito, 
mancanti di cognizioni tecniche o profes- 
sionali, vanno vegetando ancora a carico 
di quei compagni, diventandone facilmente 
1 parassiti, ed essendo dalle tristi necessità 
costretti molte volte ad abusare della altrui 
buona fede. 

Si sa che noi siamo nemici della teoria 
del martirio come fine a se stesso, ma cre- 
diamo che quando la persecuzione, special- 
mente minuta, colpisce i compagni, essi 


devono saperla sopportare con e 
ponendosi lo. scrupolo di non 


rne pesare le conseguenze sul partito, 
il quale ha bisogno di tutte le forze vive 6 
combattenti ondediventare sempre più forte. 

Tanto più che le piccole pene, scontate 
con serenità e con stoicismo nei lueghi 
stessi di ordinaria residenza, richiamano 
sulle vittime del partito tante piccole sim- 
patie, le quali si risolvono poi, nelle buone 
occasioni, in una stima ed in una migliore 
considerazione collettiva del partito stesso. 

Preghiamo quindi i buoni compagni di 
dare il dovuto valore alla deliberazione 
dei compagni di Svizzera, e di aver sempre 
presente che, al disopra delle necessità per 
sonali, noi dobbiamo aver riguardo alle 
necessità generali fol Partito nostro, ancor 
troppo povero per rr sacrificare agli 
tit? pareonali | mesni destinati a soste- 
nere la propaganda e la lotta. 


pur ti 
O01 


I socialisti avanti ai Tribunali 


Roma. — Il pubblico ministero deliberò di 
ricorrere in appello contro la sentenza che 
assolse i socialisti romani. 

Venezia. — La Corte d'appello confermò 
la sentenza che condannava a cinque mesi di 
detenzione i socialisti di Legnago. 

Gallarate. — | socialisti gallaratesi furono 
assolti dal pretore. 

Milano. — La Corte d'appello, riformando 
la sentenza assolutoria del Tribunale, ha con- 
dannato & tre mesi di prigione Carlo Del- 
l'Avalle per apologia di reato per la pubblica- 
zione dei ritratti dei condannati di Palermo. 

Torino. — li dottor Oggero, autore del 





noto opuscolo Sorgele venne dal Tribunale 





condannato a tre mesi e dieci giorni di deten- 
gione ed a 100 lire di multa. 


I Rei su proposta del 
cialisti, votò la soppressione del 
toriale nell'Alsazia-Lorena. È 
mensa importanza che l'ini 
dalla democrazia socialista, la quale, durante 
la discussione, prese la mano perfino ai depu- 
tati alsaziani. 


<N 
Bebel, in 
tate 


posito di quesi 
< Voglio ereden 
anzichè vinta fosse stata vincitrice, noj soeia- 
listi francesi avremmo avuto il coraggio di 
socialisti 


pregiudizi avremmo urtato, quani 

Scandðezzato e sono riconoscent 

teschi per averli così arditamento affrontati. 
<E lo fecero, non 


hè siano dei parti 
jani della profeta p Boila di rivinoita; 
loro protesta è lh protesta socialista contro 
il militarismo e contro la dittatura del capi- 
tale. Gli altri partiti che votarono con 


con 
Jorenesi e 
di Francoforte; i socialisti leschi non sono 
nè pro nè coniro il trattato, sono al disof 
di esso. (redono cioè che la questione del- 
l'Alsazia-Lorena non può risolversi che indi- 
rettamente, in forza della rovina del milita» 
rismo e dell'autocrazia feudale e borghese, in 
forza dello spirito concorde della democrazia 
socialista in Germania ed in Francia. » 


La cooperative di produzione — Gli anarchiei 
tedeschi si danno al giochi innocenti, 


Gli anarchia berlinesi jcontinuano la loro 
ropaganda per le cooperative di produzione. 
[n ina recente adunanza, Wiese confessò. che 
la tattica sin qui seguita dagli anarchici @ 
diretta a creare degli « eroi » non Fappresenta 
che tempo perduto; dagli operai tedeschi noù 
ai faranno mai fuori degli oroi. Oggi, soggiu 
il numero degli anarchisti, almeno di qui 
che si riconoscono tal! apertamente, è ridotto 
alle minime proporzioni. Occorre mettersi collo 
Stato e colla polizia su un piede di pace; lo 
Stato, infine, non pi je « qualche im= 
sta >. cel ca DI devono attaccare sono 
imprenditori il mezzo sta appunto nelle 
Sooperative di progusione. oo os 


uest'idi secondo Wiese, non incontre- 
rel opposizione, il veleno infiltrato 


senza 
nelle masse dagli « errori martisti »; la dot- 
trina della concentrazione del capitale deve 
dichiararsi falsa, gidechò nella stessa industria, 
delle macchine predomina la tendenza decon- 
tralizzatrico; anche le grandi industrie di 
Stumm è di Krupp finiranno a sciogliersi ie 
tante piccole aziende. Ed in sei od otto anni, 
concluse, gli operai saranno liberati dai 
droni per opera delle cooperative di produ- 
zione. 

Un altro anarchista, Stief, espresse l'opinione 
che con simili cooperative si giungerà altresì 
a s liberare gli operai dallo svergognato sfrat- 
tamento degli agitatori socialisti ». 


sono costoro, cl 


tro, domandano anzitutto 
varsi al trattato 


domandano: 
i dipingevano con un pu- 
gnale in una mano ed una bomba nell'altra e 
che vediamo invece marciare così pacificamente 
sotto la bandiera di Schulze-Delitsch, quella 
gente terribile, per cui meritò di sorgere il 
famoso progetto eontro i partiti sovversivi? 
Ed il professore Biedermann, il luminare del 
partito nazionale-liberale, non esita ad asserire 
che le proposte di Wiese e compagni meritano 
la più grande attenzione © segnano una 
muova via. 

All'incontro, Landausr, l'alutante letterario 
di Wiese o noto capo degli « indipendenti » 
tedeschi, si mostra arrabbiato perché e questa 
nuovi forma della «propaganda del fatto», 
che viceversa è una antichissima utopia pie- 
colo-borghese, non si voglia riconoscere un 
carattere rivoluzionario. In una lettera, diretta 

nega che 
pet 


Belgio 
ino 

lotta di classe. 
Ul Vorwärts, rimprovera in 
primo luogo a Landauer di ignorare una delle 
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Vogliono, oltreciò, che il voto sia esteso alle 


jonne. 
Noi disse Bebel, cho la nostra 
cu de F o 
quando trattossi di ammettere le donne 
somi 


te alla poi 
diritto di voto nel Comune. Perehò le escla- 
ue politico? In sette 
Stati dell'America del Nord esse lo hanno di 
< Le leggi le 
tano le donne 
classi 


stica vi dà 


t 
<La nosa proposte è mosse, de un allo 
concetto giuridico a favore della parte più 
numerosa dell'umanità, anzi della parte mi- 
iore, imperocchè la donna ha più sviluppato 
‘senso della giustizia che non l'uomo, ed è 
altresì mente superiore a lui. 
reclamavamo il voto 


orsali deri siamo il 
più forte in Germania. Così accadrà di ressa 


osta, destinata foi trovare l'adesit 
Epona rse a trovare jol 


t di molti 
iborali. Sark da noi come fa inghilterra, dove 
nel 1886 la maggioranza tare 
vorevole all'estensione sul 
La Camera d'allora venne sciolta prima che 
il progetto passasse in terza lettura; ma nel 
1893 erano ben 152 voti centro 175 che ado- 
rivano alla riforma; Salisbury stesso si pro- 
nunciò per questa > 

La pro 


Tattica deli soalalisti nelle elezioni. 


Pei nelle elezioni del Landtag 

wurtemberghese, una circolare del partito 

socialista la seguente parola d'ordine: 
«Si raccomanda ai compagni di 


mi ball collegi, ove il id 
Sseldare lauto © di combattere il candidato 
che doyono considerarsi come 

sviluppo della libertà. In quei 


lell, 
collegi, ove nessun candidato nta i 
E Ta a pans id i a 


lessivo dei 
borg 
in modo straordinario. 


BELGIO. 
La regolamentazione del lavoro. 
Alla Camera il depntato conservatore 
Helleputte presentò una proposta relativa al 


socialista, 


Gli operai o le libertà comunali, 


1 ti reazionari del governo, secondo 
oui M aurtragio nelle elezioni’ comtinali ver= 
rebbe mutilato a tutto svantaggio della classe 
operaia (gli operai avrebbero un voto solo, i 





più importanti fonti per la critica della pro- 
la lassalliana, cioè le lettere di Lassalle 
a fod che ii pri 


ulta che ii primo 
contrappose indipendenti le 
suo cooperati Stato, solamente 

per riguardi 
in secondo luogo osserva che tra le pro- 
St 


i è ui propagani 
Riverrebbo in Germania un'arma per la bor- 
E L'elevamento politico, morale ed intellet- 


lenti quattro voti), incontrano da 
i questa una seria opposizione, che minaccia 
di convertirsi in un movimento tale da impen- 
sierire la borghesia. La classe lavoratrice belga, 
istato orma) ana sufficiente 


scote 
è 


Operaio pel 24 corrente. Notizie dai centri car 





testò finito il 
anarohici, colla condanna di 
degli aceusati, nonostante la 
di essi, che esplicitament 
plico ed esecntore degli ordini 
noto sotto il falso nome di 
ricepttlari.Nell'eprilo 160%.quendo giù oparai 
|. Nell o 
stavano iniziando l'agitazione per le elezioni 
dell'ottobre, Liegi divenne improvvisamente il 
teatro di attentati dinamiterdì. In una sera 
furono trovate sei bombe, tutte colla miccia 
nel |" maggic altre bombe nel 


giorno successivo una bomba 
Il pubbli 


GOTTA 
RENELLA 


ARTRITE 


Chi vuole guarire chieda l'Opuseolo scien- 
tioo pratico ai chimici-farmacisti @ 

TORI & C., via Montorio N. 6, Miane, 

lo spediscono gratis e franco. 


BICICLETTA 
VELOX 


Modello 1894 - Completa garanzia 
PREZZI BOORZIONALI 
Ditta M. CARDANO 
Milano, via Andrea Appiani, 7 
Invio di fotografie gratis a richiesta, 


Cercansi rappresentanti per deposito con- 
tro cauzioni 


PANE BUONO A BUON MERCATO 


SRI. 


Questa Cooperativa di puri lavoranti for- 
nisce il pane tanto a domicilio, che a bot- 
tega, a qualunque ora, di buonissima qualità 
ed a buon mercato. 


Agenzia libraria. giornalistica internazionale 
Milano, Via Monforte, 24 
Deposito di ar Lai pressante socialista 
Incisioni — Fotografie — Ritratti 

Finissime incisioni contenenti il 
Ritratto di Carle Marx rormato 57 X 42 
» F. Lasall » 57 X42 
Cromo-litograña : 
Allegoria del 1.° maggio formato 57 X 45 
Franche di Arta ei Degno a Li 
Finissima incisione contenente: 
Il trionfo del lavoro formato 33 X 88 
L 1,50 cadauna 
eruLIO cuEsDE 


IL COLLETTIVISMO 


cont. 5, 


Importo anticipato. 
Ai rivenditori sconto dal 26 ‘/. 


| 


zo HSE 
È 


je- 
collaboratori » negli attentati 


coso (questa infatti rifiutò di g 
Lechi, addetto all'ambasciata ri in Pa- 
rigi, il quale formiva il barone del denaro ne- 
ci piere joi misfatti), è in diretta 
r colle polizie inglese o tedesca ed ha 

filiali in Italia è negli Stati Uniti d'America. 
L'anarchismo, per sò stesso, sarebbe la cosa 
‘mondo, buona 
pei cervelli limi- 


si è incaricata di darle un contenuto, 
T < attentato ». Quasi tutti i processi eontro 
gli anarchici da vent'anni a questa parte sono 
4 dimostrarlo; questo di Liegi è forse, per tal 
riguarito, il più caratteristico di tutti. 


FRANCIA. 
ll bilancio@dei culti edfi social 








Ancora una volta i repubblicani del 
mera dei deputati respinsero il principio della 


Per una 


Dirigersi esclusivamente all’ Amministrazione della Lotta di 


ANTICANIZIE-MIGONE ji 


È un preparato speciale indicato 
r ridonare ai ca) 

indeboliti, colore, 
à della 


LOTTA DI CLASSE 


i 


(I 


a 
te 
regimo legalo della nazione francese; ora i 
dei clericali non vanno più a cercare gli 
avversari della repubblica. 


ê, 
pubblicano, in una 


li opifici. Vi sono imprenditor 
lavoro ai loro operai, ovo quesi 

tano allo pratiche religiose. 

Così, in certi stabilimenti, gli operai devono 

ogni mattina recitare le preghiere: il curato 

li obbliga ad acquistare statuette di santi ed 

í giornali clericali, In parecchi luoghi non un 

trova impiego, senza un certificato det 

curato della parrocchia, attestante di averne 

wuto la promessa di adempimento dei do- 

veri religiosi. 
La Camera con 306 voti contro 205 man- 
tenne puramente e semplicemente lo stato quo. 


IN FIRENZE 
all'edicola Nerbini tn piazza Madonna 
ed alla libreria Beltrami in via dei Mar- 
telli st trova un completo deposito di opw- 
scoli di propaganda delta Critica sociale 
e deua Lotta di olasse 





Il rendiconto elettorale, — Nulla me- 
glio dello specchietto qui sotto mostra il pro- 
gresso del nostro partito: 


na aw 


La nostra solerte Commissione elettorale 
permanente sta raccogliendo in rubriche spe- 
ciali gli elettori divisi mestiere per mestiore, 
oltrechè per collegio e via. 

L'assemblea di martedì, riuscita oltremodo 
seria è numerosa, ha stabilito di convertire in 
permanente la nostra Commissione elettorato, 
dandole un uffeio aperto tutto il giorno e la 
sora con appositi incaricati. I socialisti saranno 
entro il 20 marzo convocati mandamento per 
mandamento e nomineranno il loro delegato 
in seno alla Commissione. I delegati sd i capi 
gruppo raccoglieranno la quota personale fis- 
sata, come si votò a Parma, in un minimo di 
L. 1,20 all'anno per compagno. Le assemblee 
generali sono convocste dalla Commissione. 
Fa pure approvata la proposta Dell'Avalle di 
tenere pubbliche riunioni, in cui si discute- 
ranno gli argomenti posti inuanzi al Consiglio 
comunale. Avendo il VII e I'VIII Mandamento 
riparti numerosi, sarà in dieci assemblee man- 
damentali che si raggrupperannc i compagni 
di Milano. 








della restotenza (3° ediz.)— Cont. 15, 
incarnazione di Tiburzi 
— Cont. 18. 


muore. — 
dor. F. Arcangeli: 
it. 10. 


r 
Colombo Edoardo, gerente respons. 


linea o spazio di linea cent. 20. — Per avvisi ripetuti prezzi da convenirsi. 


ili bianchi ed |} 


Îlezza è vita- 


un'acqua’ di soave profumo che 


non macchia nè 
la pelle e che si adopi A MO 
massima facilità e spedite: 

agisce sul bulbo dei capelli 


barba fordendone il nutrimento ne- 
cessario e cioè ridonando loro il 


colore primi 
sviluppo e 
morbidi ed 


duta. Inoltre pulisce prontamente 
la cotenna, fa sparire la forfora. — "ma 
per conseguirne un effetto sorprendente. 


artiooli 
Deposito 


1 MIGLIORI ACQUISTI 


biancherii 


itivo, favorendone lo 
rendendoli flessibili, 
arrestandone la ca- 


sola bottiglia basta 


si famo sempre ai MAGAZZINI GENERALI 


MOBILIO 


Sootetà Anonima COOPERATIVA 


a capitale illimitate 


MILANO, Viale Volta, 10 
ESPOSIZIONE PERMANENTE 
Prezzi di vera produzione. 


Nostre Pubblicazioni 


1.* Morris, traduzione di Panebianco. La 
futura rivoluzione sociale. — Cente- 
simi 10. 

2° PLATONE. L'organizzazione dei ferro- 
Vieri. — Cent 15, 

8° I socialisti sono í veri repubblicant. 
(Discorso pronunciato dal deputato Jau- 
rès con prefazione). — Cent. 10. 

4° Lev®oue. N piccolo catechismo socia- 
lista. 2* edizione. — Cent. B. 

5° La borghesia fuori della legge. (Di- 
scorsi dei deputati socialisti alla Ca- 


“Mi 


mera, 23 febbraio, 1 e 2 marzo 1804). 
Cent. 20. 

6° Proprietà couettiva e lotta di classe. 
(Discorso del deputato E. Ferri e po- 
lemica col deputato M. R. Imbriani). 
— Cent. 15, 


7* Maton. La terza disfàtta del proleta- 
riato francese. — 3 Vol. cad. Cent. 40, 

8° Finanza borghese. (Discorso del depu: 

| tato Gregorio Agnini alla Camera dei 

| deputati). — Cent. 10. 

9* PLecHANoW. La taltica rivoluzionaria 
(Forza e violenza). — Cent. 5. 

10 BapALONI E BERENINI La lotia di classe 


e la legge del domicitio coatto. Cen- 
tesimi 10, 





un articolo dei più rice 
AMOR-MIGONE 
AMOR-MIGONE 
AMOR-MIGONE 
AMOR-MIGONE 
AMOR-MIGONE 
AMOR-MIGONE 
AMOR-MIGONE 

+ AMOR-MIGONE 


al vendone 1 negozianti di Profumerie, Fa © Droghieri, 
generale "Ac MIGONE © Cn Via Torino, 19 a Milano 


PROFUMERIA AMOR 


Specialità privilegiata 
Di 
A. MIGONE e C. - Milano 


Premiato collo più alte onortfoonse, 


La bontà dei prodotti la soavità del 
profumo, l'eleganza della confeziona, uni- 
tamente al suo basso prezzo, fanno della 


PROFUMERIA 


R-MIGONE 


© convenienti. 
ESTRATTO 

SAPONE 

POLVERE di RISO 
ACQUA per TOLETTA 
ACQUA DENTIFRICIA 
POLVERE DENTIFRICIA 
BUSTA PROFUMO 
SCATOLE per REGALI 


Jng. ERNE 


sia-Sellerhausen. 


lano: 


11° E. DE Amicis. Lavoratori, alte urne! 
— Cent. 20. 


Pubblicazioni in deposito. 


DEVILLE. L'anarchismo. — Cent. 10, 
GuespE. I collettivismo, Cent. 5. 


Mandare domande coll’importo anticipato 


al giornale Lotta di Classe, Milano, via 
S. Pietro all'Orto, 16. 


Per ordinazioni di almeno dieci copie 





sconto 20 per cento. 





lasse, via S. Pietro all’Orto, 16, Milano. 


LA CRITICA SOCIALE 


rivista scientifica del sociatiemo ftaltano, di 
rotta da P. Tomat, onoo duo volto al memo ia 


Italia: anno L. 8; semestre £ & 
Estero : anno L. 10; semestre L. &y6® 
Numeri di sagyio a richuesta. 

La Lotta di classe è la Critica 
Sociale unite. costano per Vitalia: ang 
L. #0 — Semestre L. ©. 


NORMA DE GRANDI 


RICAMA TRIO 
MILANO - Via S. Giov. in Conca, 6 - MILANO 


Ricami in seta, oro, ecc. 


SPECIALITÀ IN RICAMI 


Vessilli Fociali 
ri AI 
OGNI BUON SOCIALISTA 


ora che il Governo ha soppresso la orga- 
nizzazioni di pro] non manca di 
tenere in casa e di mostrare agli amici @ 
conoscenti fl quadro che rappresenta fl 


Gruppo parlamentare socialista Nallano 


Elegante cartoncino stampata a due co 
lori, utilissimo per ornamento domestico e 
per la propaganda individuale. 
Gent, 20 cadauno 
franco di porto im tutta lialia. 
uu Deposito presso la Lotta di classe, Mi» 
o. 


BALSAMO BIANCHI 


Premiato con medi 
Per tutte le malattie asterne, come: 
» glandole, EOC., 
al modico prezzo di L. 5 al vasetto grande, 
L. 2,50 il piccolo, 


lia d'oro o d'argente 


Unico tto ita, at 
pece e vendita, suo domt 
Mano, via Torino, 18. 





Milano, Tipografia degli operai (Società anonima cooperativa) - uorso Vittorio mmanuel 


(1) Con 45 cent. don 
dono agli abbonati sem 


Zorsì Massimiliano ($. Mari 
Raccolte nel gruppo sociata 
Raecolti al processo dei soc 


ADESIONI AL 
Grappo di Na, oli (40 soo), 
Parenti dott. Ademaro (Canne 
un anno 
Castellucchio: Donnini Ari 
font Pelagsizo, Bieingho 
cent. 60, primo semestre 
Gruppo operaio ancialista, q 
elio Saf (Parma), prime 
per un trimestre. . . 
Mansocehi rag. Angiolo (Moi 
di gennaio è febbraio 
Vigoa avv. Annibale (Asti 
Malo-febbraio-marzo : . 
Meszina rag. Leonardo (Mi 
di gennaio, febbraio, mari 
Zorzi Massimiliano (Madonn 
quote variabili . . . |. 
Casalini Giulio (Torino), gent 
Panebianco prof. Ruggero ( 
braio 


Per le vittim 


Somma 
Raecolt fra operai cremonesi 
Celesto 


Vigna ave. Annibal (Asti) 
Agosti Gaetano (Forti) 


I GIORNALI | 


Da varie parti ci si < 
l'llenco della Stampa so 
diaino annunciato l'Asi 
che si pubblica a Rom 
fare dei commenti poco 
silenzio, 

Rispondiamo a tutti, 
importanza alla manifes: 
prezzatmenti in proposit 

Venuti indirettamente 
cuni compagni di Roma 
di pubblicare l'Asino qui 
comprensibile che in un 
dove il nostro partito 
completa dissoluzione, { 
mento vitale sufficiente 
Blicazione di un giorni 
saputo dell'avvenuta pu 
dolo ricevuto in cambi! 
ci affrottammo ad abbor 
un criterio su di esso, E 
preveduto, ci siamo for 
indipendentemente dall 
redattori, forse per le 
sua vita quotidiana, 1'43 
la sua azione sul precis 
in modo ben distinto di 
rigere l'opinione pubblic 
agli interessi del partite 
conosciuti nei congressi 
piuttosto ad uno spirito 
dalla repubblica all'anni 





